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Atmosfera accesa al congresso della Confederazione 

CISt: Marini polemico 
sugli sbocchi politici 

Zaccagnini, presente in sala, applaudito dai delegati - Il leader della minoranza ha an­
nunciato una mozione contrapposta - Eventuale intesa nel nuovo Consiglio generale 

ROMA — Al congresso della 
CISL è arrivata, in prima 
persona, la Democrazia Cri­
stiana. Ha fatto la sua com­
parsa, accolto dall'applauso 
intenso della grande maggio­
ranza dei delegati e dall'ab­
braccio commosso di Luigi 
Macario, il segretario genera­
le Benigno Zaccagnini, in sin­
golare coincidenza con l'at­
teso Intervento di Franco Ma­
rini, il leader della minoran­
za che si oppone all'accop­
piata Macario-Camiti. E, in­
sieme, al congresso, sono ar­
rivate le contestazioni, le gri­
da, i fischi frammischiati ad 
applausi, durante l'intervento 
appunto di Marini e prima di 
lui di Mario Colombo, segre­
tario di Milano e rappresen­
tante della « sinistra ». 

Che cosa ha detto in defi­
nitiva Marini? Ha rilanciato 
un grande appello emotivo 
all'unità interna, ha chiesto 
una condanna del e compro­
messo storico ». ha enunciato 
alcune aperture sull'unità sin­
dacale, ha insistito sulla ne­
cessità di maggior « coeren-

- za » nella strategia - rivendi­
cativa. La maggioranza non 
ha accolto con entusiasmo il 
suo appello, e Non ha propo­
sto una linea — ha dichiara­
to Camiti — sulla quale sia 
possibile realizzare l'unità in­
terna. I dissensi principali ri­
guardano un atteggiamento 
sostanzialmente subalterno 
nei confronti del quadro po­
litico, una linea di politica 
economica e di strategia ri­
vendicativa mirante a non 
modificare le cose ». Antonio 
Pagani, segretario degli edili 
ed esponente pure della mag­
gioranza, ha rincarato la do­
se. € Marini vuole l'unità — 
ha detto — perché capisce di 
essere in minoranza ». Ed ha 
aggiunto che a causa delle 
diversità esistenti non sarà 
possibile un « listone » con­
gressuale comprendente i di-

in­
versi schieramenti, anche se 
Marini ha portato e un inne­
gabile contributo al dibat­
tito ». 
* Moito più ottimista il com­

mento di Bruno Storti, già se­
gretario prima di Macario ?d 
oggi presidente del CNEL. 
« E' un fatto positivo — ha 
detto — che Marini abbia 
espresso concetti come quelli 

. relativi alla partecipazione 
1 alla federazione unitaria, 
sempre posti dalla maggio­
ranza e non sempre accetta­
ti ». Una considerazione che. 
ci sembra, fa emergere un 
relativo isolamento, in questo 
sviluppo del dibattito, delle 
posizioni più ostili all'unità 
sindacale, come quelle sem­
pre espresse dal capo dei 
braccianti Paolo Sartori. 

I « fans » 
Zaccagnini ha applaudito 

ostentatamente l'intervento di 
Marini, ma non ha voluto fa­
re dichiarazioni impegnative. 
Si è limitato a dire di aver 
trovato e ottima » la relazio­
ne di Macario. Subito dopo è 
rimasto assediato ancora dai 
« fans », lungo i corridoi del-
l'EUR dove riecheggiavano le 
grida « Marini, Marini » (fra i 
due c e stata una calorosa 
stretta di mano) contrappo­
ste a quelle di e Camiti, Car-
niti ». Qualche maligno ha 
parlato di trecento impiegati 
giunti dall'adiacente ministe­
ro delle poste per rendere 
omaggio a Marini. 

« Dispiace rilevare — ha 
osservato Antonio Pagani — 
un eccesso di teatralità: uno 
spontaneismo-scientifico ha 
forse portato troppa "clac-
que " tra gli • invitati. Non 
vorrei che fossero quel la­
voratori in sciopero, contro 
il nostro parere, che stanno 
ritardando con la loro azio­

ne il pagamento delle pen­
sioni ». Resta da segnalare, 
infine, un lunghissimo collo­
quio tra Zaccagnini e Ma­
cario. Un normale scambio di 
idee? Una « investitura ». co­
me qualcuno ha arguito, a 
Macario stesso? Non lo sap­
piamo. 

«Dissensi insanabili tra noi 
non ce ne sono; possiamo 
superare una stagione troppo 
lunga di divisioni », cosi ha 
iniziato il suo intervento Ma­
rini. E ha proseguito nel suo 
accorato appello ad un con­
fronto sui problemi, fuori da­
gli schieramenti, per arrivare 
ad una possibile sintesi poli­
tica, coscienti che occorre sa­
pere trovare t il dialogo an­
che con certe realtà », come 
la Kisba di Sartori che sono 
« una parte dell'organizzazio­
ne ». Ha respinto l'accusa di 
tatticismo nell'appoggio alla 
relazione di Macario, ma ha 
ribadito che su due punti oc­
corre fare maggiore chiarez­
za. Il primo riguarda il rap­
porto col quadro politico. Oc­
corre. in definitiva enunciare 
un « no » al compromesso sto­
rico. non per un anticomu­
nismo preconcetto, ma per­
ché tale formula vedrebbe al 
governo il 90% delle forze 
politiche, metterebbe in gio­
co la nostra concezione aper­
ta della società ». conterreb­
be « rischi di autoritarismo». 
non manterrebbe aperti i ca­
nali del discorso democratico 
e al di là della volontà dei 
protagonisti ». Lo stesso sin­
dacato non avrebbe più un 
ruolo. E poiché una tale al­
leanza di forze non sarebbe 
in grado, per sua natura, di 
toccare determinati interessi, 
rimarrebbero « immutati » gli 
squilibri della società italia­
na. Sono in gioco due conce­
zioni, ha insistito, l'una ba­
sata sull'egemonia del par­
tito guida, l'altra sulla più 
vasta articolazione dei pro-

ROMA — La presidenza delI'S. congresso della CISL 

Società politica e società civile 
ROMA — Luigi Macario ha 
ascoltato l'intervento di Fran­
co Marini, il leader della 
€ tesi due », seduto fra le au­
torità, due file dietro a Zac­
cagnini. Anche Storti, quando 
era segretario generale della 
organizzazione, talvolta lascia­
va la presidenza mentre par­
lava qualcuno dei suoi « av­
versari ». Difficile è spiegare 
il perché di un tale atteggia­
mento. Si tratta forse di una 
presa di distanza che si vuol 
rendere anche cisira e segna­
re, anche in questo modo, V 
apparente e distacco * di fron­
te ad attacchi insidiosi e fai* 
rolla, come ha fatto Marini 
ieri mattino, pesanti. E Ma­
cario è infatti risalito aUa 
presidenza appena Marini ha 
finito di parlare e con aria 
« bonaria » oli ha stretto la 
mano dandogli un buffetto sul­
le spalle. 

L'intervento di Sfarini era 
atteso perché doveva dare una 
sistemazione alle posizioni di 
una minoranza che si rag­
gruppa attorno alla «tesi due» 
ma che è in realtà molto fra­
stagliata. Si trattava per il 
giovane dirigente della CISL. 
passato dalla opposizione du­
ra assieme a Scalia ad una 
azione più duttile, più mano­
vrata, di un impegno non fa­
cile da assolvere, anche per­
che premuto dalle posizioni 
da * panzer» tipiche di Sar­
tori, dal quale peraltro si è 
distaccato a proposito per 
esempio dei processo unitario. 

La strada che ha scélto non 
pare lasciare molti spazi per 
tentativi dì sintesi politiche 
fra le due posizioni emerse in 
questo congresso. Pia tolte 
Marini ha sottolineato la ne­
cessità di sintesi politica; no, 
di fatto, i suoi € distinguo* 
dalla relazione di Macaiio, da 
interventi come quelli dì Car-
fjjti. Romei, Ciancaglini, sono 
«•cri netti, sul rapporto fra il 
sindacato ed i processi di tra-
«formazione in atto nel Paese, 
•Jet hanno dato ragione a chi 

vuole la gestione unitaria del­
la confederazione ma nella 
chiarezza delle posizioni. 

Marini nel suo intervento. 
forse volutamente, quasi a 
chiamare a raccolta le trup­
pe, ha ìatto in modo che il 
congresso sfogasse, anche at­
traverso gii applausi, i fischi. 
i battibecchi, i coretti improv­
visati tutti i suoi umori, fino 
a quelli più viscerali. Ma ha 
avuto l'accortezza di capire 
che in tal modo si tagliava 
fuori dal dibattito sui grandi 
problemi del paese, che ha 
impegnato e impegna l'infero 
movimento sindacale, milioni 
di lavoratori. Perciò ha rive­
stito il suo intervento di sug­
gestioni culturali, ideali, si è 
richiamalo all'eurocomunismo, 
al dibattito aperto nel movi­
mento operaio sulle prospetti­
ve delle società industriali. 
Molto ha premuto sul tasto del 
pluralismo per rispondere a 
chi ha accusato gli esponen­
ti, taluni perlomeno, della «te­
si due* di nostalgie antico­
muniste. Ma alla fine è venu­
to fuori un netto < no » ad ogni 
possibile evoluzione nel quadro 
politico. Sia chiaro in molti 
interventi si è parlato del go­
verno, del PCI; con varie sfu­
mature, si è sostenuto U va­
lore della novità della situa­
zione politica, della evoluzio­
ne del cosiddetto quadro po­
litico, anche se, come ha fat­
to per esempio Ciancaglini, si 
è assegnato ai comunisti il 
ruolo di e controllori » del go­
verno e si sono € legittimati 
come partito di governo per 
i tempi che verranno». 

La evoluzione del quadro 
politico per Marini, invece, 
metterebbe in pericolo U plu­
ralismo della e società civile * 
perché esso verrebbe contra­
stato da una * società politi­
ca» formata dal 90% delle 
forte presenti in Parlamento. 

Questa scissione fra « società 
civile » e € società politica » 
è davvero sorprendente (ma 
forse ciò è spiegabile in chia­
ve di tattica congressuale) in 
chi vuole ammantare di sug­
gestioni culturali e ideali le 
sue posizioni contingenti. Non 
è stata proprio questa scissio­
ne, l'aver tenuto escluse dal­
la direzione del Paese forze 
che rappresentano grandi 
masse popolari, di lavoratori, 
una delle cause dello stato 
di grave crisi politica, econo­
mica, sociale e morale di cui 
ha parlato anche Marini? 

Certo l'intervento di questo 
dirigente ha assorbito, e non 
poteva che essere così, l'at­
tenzione degli osservatori e, 
ovviamente del congresso. Ciò 
che sta emergendo nel dibat­
tito, difficile, faticoso, è pe­
rò—e non deve essere sotto­
valutato — il tentativo fatto 
in numerosi interventi di cól-
legare il discorso sul rapporto 
sindacato — quadro politico al­
le necessità del Paese, di an­
dare a /o.ido dei problemi 
dello sviluppo economico, del­
le lotte dei lavoratori per la 
occupazione, il Mezzogiorno. 
della coerenza' fra scelta di 
politica economica e scelte 
nel campo salariale giudican­
do per esempio positivamente, 
come è stato detto, la propo­
sta della CGIL di un largo 
dibattito per la rerisione del­
la struttura del salario. 

E' in questo modo — del re­
sto lo rilevava Ciancaglini — 
che il sindacato deve pesare 
di più sulle scelte che stanvo 
facendo i partiti nella ricer­
ca di intese programmatiche. 
E' cosi che il sindacato mette 
in campo tutta la sua forza 
autonoma e unitaria. Che ciò 
non venga sottovalutato in un 
dibattito congressuale molto 
ad *uso interno», come que­
sto che si svolge ormai da tre 
giorni all'EUR, non i di po­
co conto. ' 

Alessandro Cardulli 

cessi democratici nella socie­
tà (la scelta fra queste 
due teorie sarebbe aperta an­
che all'interno del PCI). Per­
ciò la preferenza per un'c al­
ternanza » al governo delle 
diverse forze e la richiesta di 
un pronunciamento che, se 
accettato, rischerebbe, ci 
sembra, di diventare un « re­
ferendum» prò o contro il 
PCI. 

Coerenza 
L'altro punto toccato da 

Marini riguarda la strategia 
rivendicativa. Non sempre, ha 
detto in sostanza, siamo sta­
ti « coerenti ». non sempre «si 
è tenuto conto del sud » (qui 
le contestazioni sono state 
molto forti e allora lui ha 
abilmente e strumentalmen­
te osservato che le stesse co­
se le aveva dette Luciano La­
ma). Ha proposto poi « di at­
tenuare la dinamica salariale 
e aiutare i margini di autofi­
nanziamento delle imprese ». 
facendo crescere « forme di 
controllo » soprattutto nei 
confronti dei « consumi » co­
me unica strada per « modi­
ficare il tasso di investimen­
to». Infine l'unità: il confron-' 
to ha sostenuto «deve farsi 
nella federazione sindacale 
unitaria » (cosa che fino ad 
oggi Sartori ha evitato) e le ' 
misure proposte da Macario ' 
(fine della pariteticità, scel­
ta dei consigli di zona) van­
no bene. , 

Un'apertura, dunque. O si 
tratta solo di uno «strano 
mutamento di scena »? Come 
ha detto Mario Colombo ac­
cusando la minoranza di un 
atteggiamento contraddittorio 
tra le posizioni del passato e 
l'abbraccio odierno con la re­
lazione di Macario. Il din-
gente milanese ha parlato an­
che di programmazione (« de­
ve essere il risultato di uno 
scontro di classe »), di rifor­
ma della struttura del sala­
rio (« non può significare ar­
retramenti per i lavoratori»), 
di rapporto col quadro politico 
(« la CISL non si oppone ad 
un eventuale ingresso nel'go­
verno del PCI. ma occorre 
combattere la tendenza dei 
dirigenti sindacali comunisti a 
ridurre l'iniziativa del sinda­
cato ad una variabile dipen­
dente dalle preoccupazioni di 
partito >). Colombo ha con­
cluso con un giudizio preoc­
cupato sull'andamento degli 
incontri fra 1 partiti soste­
nendo che il confronto ap­
pare tutto concentrato sui so­
li problemi dell'ordine pub­
blico 

«Il fatto è — ha osserva­
to il segretario confederale 
Ciancaglini, un altro esponen­
te della maggioranza — che i 
partiti sono giunti finalmen­
te ad una stretta. Le tratta­
tive affrontano questioni es­
senziali e il sindacato deve 
pesare di più ». A* suo pa­
rere, ora però non è possi­
bile andare ad una modifi­
ca profonda del quadro poli­
tico. Il PCI deve essere un 
«contraente» dell'accordo è 
un « controllore della sua ese­
cuzione »; la DC «partito di 
governo ». con una netta di­
stinzione dei moli. 

«Ma il fatto stesso di es­
sersi fatto carico delle diffi­
coltà del paese — ha aggiun­
to Ciancaglini — conferirà al 
PCI una sorta di legittima­
zione come partito di gover­
no per i tempi che verran­
no ». Agli altri partiti il com­
pito di essere « i veri garan­
ti di un accordo che non si 
esaurisca in un espediente con­
tingente o in un compromesso 
senza ritomo». 

Tre momenti significativi ha 
ritrovato il dibattito nella se­
duta pomeridiana. Il primo 
con l'intervento di Marcella 
Chiesi che — in un clima ac­
calorato — ha parlato, con 
molta chiarezza di linguag­
gio. sui problemi dell'emanci­
pazione femminile, sul nuovo 
molo della dorma nella socie­
tà e sulla necessità per il 
sindacato di compiere fino in 
fondo una scelta su tali que­
stioni. Un secondo momento 
di tensione Io si è avuto con 
il discorso di un rappresen­
tante del sindacato di polizia 
aderente a Cgil, Cisl. Uil che 
ha illustrato le «tappe della 
dura repressione e della sub­
dola lusinga » a cui sono stati 
costretti i lavoratori della 
polizia, impegnati nel far a-
vanzare un processo democra­
tico all'interno del «corpo se­
parato» dello Stato. I dele­
gati. infine, hanno vissuto un 
terzo momento di vivo inte­
resse ascoltando le parole di 
Carlo D'Andrea, un giovane 
disoccupato di Napoli. E' ve­
nuto cosi allo scoperto un te­
ma su cui ancora ù movimento 
sindacale deve giungere ad 
un pronunciamento chiaro: 
quello del rapporto — sul 
piano della strategia rivendi­
cativa concreta, ma anche su 
quello orgamzmtivo — con le 
fané degli emarginati, con 
l'esercito dei « senza lavoro ». 

Bruno Ugolini 

GENOVA — Lavoratori dell'ltalsider In corteo 

Cresce la lotta a Torino 

La Fiat e l'Olivetti 
la Facis e PIndesit 

bloccate da scioperi 
Sono circa centomila Ì lavoratori che ieri si sono fermati nella 
provincia - Si prepara l'astensione di mercoledì in Piemonte 

Braccianti impegnati 
per i contratti 

ROMA — In 50 province del Paese i braccianti scen­
dono in lotta per i contratti provinciali. Olà sono state 
presentate le piattaforme nvendlcatlve sulle quali in al­
cune zone sono state avviate le trattative (Firenze. Sle­
na, Livorno, Trento. Belluno, Ferrara, Reggio Emilia, 
Bologna, Ravenna, Campobasso e Catanzaro) mentre si 
programmano scioperi là dove si manifestano resistenze 
e tergiversazioni delle Unioni agricoltori all'avvio del 
confronto contrattuale. 

Le piattaforme quest'anno assumono una particolare 
importanza per la verifica e l'ampliamento delle con­
quiste sancite dal contratto nazionale dello scorso anno. 
In particolare con 1 contratti provinciali i braccianti 
intendono porre dei punti fermi per l'occupazione e la 
trasformazione agro-industriale delle specifiche realtà 
produttive settoriali, zonali e provinciali. In questo 
quadro — si afferma In un documento della Federbrac-
cianti — è stato deciso di affiancare le trattative con 
una vasta iniziativa di «conferenze di produzione» 
zonali. 

Tra le rivendicazioni: l'aumento salariale di 18-20.000 
lire mensili; il problema della professionalità per una 
migliore rispondenza delle qualifiche alle effettive ca­
pacità professionali, In particolare per d'occupazione 
femminile; i problemi dell'organizzazione e dell'ambiente 

Contro il rifiuto di trattare sugli investimenti 

Quarantamila lavoratori genovesi 
protestano davanti alNntersind 

Scioperi di tre - quattro ore in tutte le fabbriche, poi in corteo fino alla 
sede degli industriali pubblici - La manifestazione è durata tutto il giorno 

Rimane da definire la parte normativa 

Ipotesi d'accordo 
per gli ospedalieri 

Sollecitate le trattative con le cliniche private 

ROMA — Una ipotesi di soluzione per il rinnovo dell'accordo 
nazionale di lavoro del personale ospedaliero è stata siglata 
tra la « parte pubblica », Fiaro, Regioni, Governo e i Sinda­
cati. Rimane ora da definire la parte normativa. 

Il beneficio medio pro-capite mensile complessivo, deri­
vante dal rinnovo contrattuale sarà pari a 50 mila lire 
mensili a partire dal primo ottobre 1978, data di inquadra­
mento ai fini economici nel nuovo ordinamento del perso­
nale. esclusi 1 medici con rapporto di lavoro a tempo definito. 

E* stato inoltre confermato che fino alla data di inqua­
dramento economico al personale ncn medico dipendente — 
di ruolo e ncn di ruolo — verrà attribuita una somma senza 
titolo dell'importo di 10 mila lire per ogni mese di servizio 
prestato dal giorno successivo alla scadenza del precedente 
contratto, cioè dal primo gennaio 1977. elevata a 25 mila lire 
a partire dal primo febbraio 77. Queste somme non sono 
pensionabili e quindi soggette alle sole ritenute erariali. 

a L'inquadramento del nuovo sistema — afferma un do­
cumento — che sarà ordinato con finalità di perequazione 
ed omogeneizzazione dei trattamenti nell'ambito del settore 
del pubblico impiego e della categorìa, avrà decorrenza agli 
effetti giuridici dal .primo gennaio 1978 e ai fini economici 
dal primo ottobre 1978». -

Le parti inoltre hanno cenvenuto che i dipendenti inqua­
drati negli attuali primi due livelli retributivi «saranno te­
nuti in particolare considerazione, nel quadro della prevista 
perequazione Interna delia categoria, al fine di superare 
concretamente le perequazioni attualmente esistenti ». 

Le Regioni hanno confermato l'impegno di seguire l'iter 
parlamentare del progetto d: legge per la formazione pro-
fessicnale del personale, già presentato ai ministeri della 
Sanità e della pubblica istruzione, nonché ai gruppi par­
lamentari. 

« Le parti interessate — conclude il documento — invitano 
a promuovere ccn sollecitudine la convocazione delle asso­
ciazioni rappresentanti la spedalità privata affinché, in 
separata sede e contestualmente, si inizi la trattativa con 
l'obiettivo di realizzare l'omogeneizzazione della categoria 
anche in tale settore, e confermata l'unicità formale e so­
stanziale del contratto, ribadiscono l'urgente necessità di 
convocare tutte le categorie interessate al fine di conclu­
dere a tempi brevi la definizione della parte normativa del­
l'accordo ». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Più di 40 mila In 
sciopero, l'Intersind simboli­
camente stretta d'assedio per 
l'Intera giornata: questo il 
succo della giornata di lotta 
dei metalmeccanici genovesi 
dei grandi gruppi pubblici i 

] quali, ieri, hanno dato una 
I spallata alla linea intransi-
• gente su cui si sono arroccate 
j le Partecipazioni statali. l'Iri. 

le finanziarie di gruppo e le 
stesse aziende. 

Il presidio davanti all'In-
tersind è cominciato presto. 
I primi a giungere in viale 
Sauli. ad un tiro di fionda da 
via XX Settembre, sono stali 
i siderurgici dell'ltalsider e 
della Tubi Ghisa di Ogoleto e 
1 riparatori navali dell'OARN. 
dei CNR e della MGN. Poi è 
stata la volta dei metalmecca­
nici del Ponente industriale e 
della Valpolcevera. Con un tre­
no speciale — gremitissimo — 
sono giunti a Brignole, e poi 
si sono mossi in corteo verso 
viale Sauli. i lavoratóri del-
l'Italcantieri e delle ditte di 
appalto, della Torrlngton. del­
la Nuova San Giorgio e della 
Ansaldo di Sestrl. In pullman 
sono arrivati i metalmecca­
nici della Fonderia San Gior­
gio di Pra e della Nuova 
Utensileria. Quindi è stata la 
volta dell'Ansaldo di Cam­
pi e di Sampierdarena. del 
CMI di Fegino, del Tubetti­
ficio Ligure. dell'Italimpianti, 
deiricrot, in breve lo spiaz­
zo davanti all'Intersind e Io 
sbocco sull'adiacente via San 
Vincenzo sono stati pavesa­
ti dagli striscioni delle fab­
briche e da innumerevoli car­
telli. 

L*« assedio » come abbia­
mo detto, è durato tutto 1! 
giorno. Gli scioperi (di 3-4 
ore) erano stati articolati in 
modo da garantire una mas­
siccia presenza fino alle 18. 
A! mattino c'erano i lavora-

. tori normalisti e dei primi 
1 turni, al pomeriggio — a co- ' 

minciare dalle 14 — quelli dei 
secondi turni. E per tutto il 
giorno gli esponenti sindacali 
ed i rappresentanti di tutti 
1 consigli di fabbrica si sono 
alternati ai microfoni di una 
improvvisata tribuna volante 
per illustrare 1 termini delle 
singole vertenze e gli obietti­
vi della giornata di lotta. Sia­
mo — è stato detto — nel vi­
vo dello scontro con 1 big dei 
grandi gruppi. Ncnostante il 
« peso » già esercitato dalla 
lotta il padronato pubblico 
non dà alcun segno di voler 
affrontare concretamente i 
problemi sul tappeto, IRI ed 
Intersind rifiutano il con­
fronto con i sindacati sui 
grandi temi proposti dalla 
classe lavoratrice. 

Gli incontri che finora ci 
sono stati — è stato detto — 
hanno avuto solo un caratte­
re esplorativo. Ne è tuttavia 
emerso uà orientamento teso 
alla conservazione dell'esi­
stente. ad un recupero della 
produttività attraverso l'uso 
« selvaggio » della forza lavo­
ro, degli orari e degli impian­
ti. IRI ed Intersind (e le sin­
gole aziende) rifiutano di as­
sumere impegni precisi sugli 
investimenti, su «quote cer­
te » di incremento dell'occu­
pazione, sugli insediamenti 
nel Mezzogiorno che. in que­
sto modo, ancora una volta 
viene penalizzato. E nello 
stesso tempo, viene avanti an­
cora una volta un orienta­
mento di subordinazione nei 
confronti dei grandi gruppi 
privati (per esempio nei con­
fronti della FIAT per quanto 
riguarda gli acciai speciali). 

Domani, intanto, si riu­
niranno a Roma tutti gli 
esecutivi dei coordinamenti 
delle varie imprese IRI. Ital-
sider, Italcantieri. Alfa Ro­
meo. Dalmine per discutere 
sulla situazione delle verten­
ze e preparare Io sciopero di 
mercoledì dei metalmeccanici 
delle partecipazioni statali. 

Giuseppe Tacconi 

Dalla nostra redattone 
TORINO — Settantaclnque-
mila lavoratori hanno scio­
perato ieri in alcuni del 
maggiori stabilimenti tori­
nesi della Fiat dando co­
si un'ulteriore dimostra­
zione della compattezza con 
cui procede la lotta nelle fab­
briche, proprio mentre ri­
prendeva il negoziato per la 
vertenza di gruppo. Se si ag-
glungcno le fermate effettua­
te airouvetti, all'lndeslt, al­
la Facis e in numerose altre 
aziende, si raggiunge un tota­
le di oltre centomila lavorato­
ri che Ieri sono sceal in scio­
pero per le vertenze nella pro­
vincia di Torino. 

Questa ampiezza del movi­
mento di lotta che del resto 
si registra ormai quasi quo­
tidianamente da alcune set­
timane, troverà un nuovo ira-
portante momento di unlfi-
cazicoe nello sciopero di tut­
te le industrie del Piemonte, 
che proprio ieri mattina la 
Federazione regionale Cgll-
Clsl-Ull ha proclamato per 
mercoledì 22 giugno, allo sco­
po di « garantire la continui­
tà e la crescita del movimen­
to — dice una nota sindaca­
le — per far fronte agli attac­
chi all'occupazione ed impri­
mere una svolta alle trattati­
ve del grandi gruppi ». 

Lo sciopero di mercoledì, 
che interesserà circa novecen­
tomila lavoratori di tutte le 
industrie piemontesi, avrà la 
durata minima di quattro ore. 
Sono previste una grande ma­
nifestazione a Torino, con 
cortei e comizio in piazza 
San Cario, ed altre manife­
stazioni nelle varie Provincie. 
Nel pomeriggio di mercoledì 
la Federazione CgilCisl-Uil ed 
1 consigli di fabbrica si in­
centreranno in un teatro to­
rinese con il consiglio regio­
nale del Piemonte ed 1 con­
sigli provinciale e comunale. 

Gli scioperi di ieri alla Fiat 
sono stati rilevanti non solo 
per la compattezza, ma anche 
per la loro efficacia. I can­
celli delle merci di Miraflori 
sono rimasti bloccati tutto il 
giorno presidiati dagli operai 
che articolavano gli scioperi 
a turno, officina per offici­
na. Altrettanto hanno fatto 
per quattro ore i lavoratori 
della Spa Stura. Sot e Ricam­
bi Stura, con scioperi riusci­
ti al 100 per cento. A Rlvalta 
hanno effettuato fermate ar­
ticolate ieri gli operai della 
verniciatura, mentre oggi toc­
ca a quelli dei montaggi. An­
che le Ferriere. l'Osa Lingot­
to, la Tesid di Venaria. la Spa 
Centro seno rimaste bloccate 
per alcune ore. e così pure 
TOM di Brescia. 

Nella trattativa con la Fiat, 
si è tornato a discutere Ieri 
del problema delle ferie. Do­
po una serie di riunioni ri­
strette alternate a sospen­
sioni, che si sono protratte 
per gran parte della giorna­
ta, non è stato possibile rag­
giungere una soluzione, per­
ché la Fiat, nel confermare 
la disponibilità a concedere 
tre settimane e tre giorni di 
ferie consecutive quest'anno 
nelle fabbriche di automobili. 
ha invece rifiutato questa pos­
sibilità per le fabbriche di 
autocarri, pretendendo di im­
porre soluzioni non omoge­
nee tra i lavoratori del vari 
settori. I dirìgenti del set­
tore veicoli industriali (che 
svolgono il ruolo dei « fal­
chi » nella delegazione Fiat 
con le loro posizioni rigidis­
sime) hanno pure escluso la 
possibilità di fare quattro set­
timane di ferie consecutive 
nel 1978. 

Il problema delle ferie è 
stato perciò accantonato (se 
ne discuterà di nuovo stama­
ne in una commissione tec­
nica) e la trattativa è pro­
seguita in serata, sempre a 
delegazioni ristrette, sugli in­
vestimenti. 

Anche all'Ollvettl la trat­
tativa è proseguita Ieri u 
delegazioni ristrette. 

Michele Costa 

Stamane nuovo incontro al ministero del Bilancio per la vertenza Montedison 

ALCUNI SPIRAGLI PER LA MONTEFIBRE DI CAS0RIA 
Irrigidimento per gli stabilimenti del Piemonte - La società manterrà l'occupazione nel Napoletano 

ROMA — Sono riprese ieri 
al ministero ctel Bilancio, pre­
senti il titolare del dicastero 
Morlino e il ministro dell'In 
dustria Donat Cattin le tratta­
tive • triangolari » per la ver­
tenza Montedison. Sono state 
affrontate in particolare due 
delle questioni più spinose: la 
situazione esistente in Pie­
monte nel settore delle fibre e 
i problemi relativi agli inse­
diamenti chimici di Acerra e 
Casoria (provincia di Napoli). 

v Si è trattato — come è sta­
to rilevato dai dirigenti sinda­
cali all'uscita dalla riunione 
— di un confronto serrato. 
ma con prospettive di solu­
zione, soprattutto p r̂ quanto 
riguarda l'area piemontese 
delle fibre, particolarmente 
difficili. In sostanza la Monte-
fibre insiste per gli stabili­
menti piemontesi sulla neces­
sità rt un notevole e sfolti­
mento» della mano d'opera 
occupata e di una maggiore 

ph breve 
CD EX EGAM: L'IRI NON HA UN PIANO 

L1RI non è ancora in grado di presentare un piano di 
risanamento e sviluppo delle aziende ex EGAM. Lo hanno 
dichiarato ieri i rappresentanti del gruppo ai sindacati, i 
quali hanno ribadito invece l'esigenza di un confronto a 
tempi rapidi anche In relazione al piano per la siderurgia. 
Nuovi Incontri sono stati fissati per il 6 e 11 20 luglio. 

O SCIOPERO NEL GRUPPO SIT-SIEMENS 
Contro 11 ricorso alla cassa integrazione per 14.500 lavoratori 

deciso dalla SIT-Siemens il coordinamento sindacale del 
gruppo ha proclamato 12 ore di sciopero, il blocco degli 
straordinari • una certe di Iniziative verso governo e Par-

mobilità che in pratica, nel­
la concezione Montedison, po­
trebbe risolversi in un pas­
saggio dal lavoro alla disoc­
cupazione. 

Noi — ha detto II segreta­
rio confederai» della CGIL, 
compagno Sergio Garavini che 
insieme a Romei della segre­
teria CISL dirigeva la delega­
zione della Federazione uni­
taria — «ncn accettiamo né 
quaotitativar vxite né qualita­
tivamente questa posizione 
della Montedison. ed abbiamo 
chiesto al governo di prende­
re atto della situazione». Un 
nuovo Incontro é stato fissa­
to per giovedì prossimo, 23 
giugno, sempre al ministero 
del Bilancio. Saranno affron­
tate le situazioni specifiche 
degli stabilimenti Montefibre 
ex cotonificio Valle Susa e 
Mossi Eghinolfi. 

Maggiori possibilità di solu­
zione sono emerse invece per 
3uanto riguarda - l'area 

i Acerra e Casoria. 
I lavoratori come già la 

settimana scorsa, erano pre­
senti in gran numero (circa 
500) davanti alla sede del 
ministero dove si svolgeva il 
negoziato. La Montedison al 
tavolo della trattativa si è 
detta disposta a rispettare gli 
impegni assunti a suo tem­
po con le organizzazioni sin­

dacali e a dare garanzie per 
l'occupazione degli oltre due­
mila posti di lavoro esisten­
ti a Casoria. 1.850 lavoratori 
verrebbero trasferiti ad Acer­
ra (900 già entro la fine del­
l'annoi e gli altri troverebbe­
ro occupazioni in attività di­
verse da quelle attuali. 

Le organizzazioni sindaca­
li pur prendendo atto di que­
sta disponibilità, hanno voluto 
approfondire i termini della 
questione con una successiva 
riunione di carattere tecni­
co svoltasi nel pomeriggio. In 
questa sede si é cercato di 
arrivare ad una intesa per 
accelerare i tempi di costru­
zione degli impianti di Acer­
ra, di definire il trattamen­
to per 1 cantleristl già im­
pegnati nella costruzione de­
gli impianti di Casoria, di ve­
rificare i tempi di inizio delle 
attività aggiuntive oltre agli 
Impianti di Acerra. Infine é 
stata richiesta la revoca del 
10 licenziamenti dei cantle­
ristl. 

Sumane le delegazioni tor­
neranno a riunirsi al com­
pleto per verificare — come 
ha detto Garavini — t se é 
stato raggiunto un accordo 
sulle cifre e cosa succederà 
negli stabilimenti e quali so­
no le prospettive per l'occu­
pazione ». 

Se questi incontri approde­
ranno a del risultati positivi 
sarà possibile — • giudizio 
dei sindacati — riprendere il 
negoziato sull'insieme della 
piattaforma presentata da 
tempo. 

Ancora molti nodi e situa­
zioni restano però da risol­
vere. Fra questi nonostante 
l'accordo della settimane 
scorsa per la temporanea pro­
secuzione dell'attività, il pro­
blema di Oltana dove la Mon­
tedison partecipa con il 5t 
per cento del pacchetto azio­
nario (l'altra meta è del-
l'Anlc». Ieri sera a Milano 
si è riunito il Collegio dei 
sindaci della società Fibre • 
Chimica del Tirso. Avrebbe 
dovuto decidere le iniziative 
da' prendere dopo il voto ne­
gativo della Montedison sul 
bilancio. Ma ha preferito gua­
dagnare tempo e riconvocar­
si a data da destinarsi. 

Intanto seri problemi si so­
no aperti ieri anche per la 
area chimica di Gela con la 
formalizzazione dell'annuncio 
che entro 25 giorni saranno li­
cenziati 1800 Lavoratori delle 
ditte appaltatrici che opera­
no nelle aziende Anic II pro­
blema sarà affrontato nell'in­
contro al ministero del MMB-
cio in programma par lane-
di prosila». 


